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L'EDITORIALE
Per iniziare, mi pongo una (semplice) domanda:
com’è possibile che quando vogliamo individuare
un film di nostro piacimento oppure ordiniamo un
libro, un pacco qualsiasi con il mezzo più veloce
al mondo, Amazon, il disservizio è la rarissima
eccezione, mentre quando chiedo cose più
importanti alla PA, la regola – salvo qualche
sparuta eccezione – è quella di non rispondere?
Esiste, ma sembrerebbe di no, un codice di
condotta al quale, specie il massimo responsabile
(dirigente di alta fascia e incarichi a livello di
direttore generale) che risponde dell’omissivo
comportamento di altri dirigenti di Divisioni,
interessati a mantenere un rapporto di
collaborazione con le Associazioni, in specie se di
categoria, alle quali – quando è evidente la
necessità del loro apporto per il compimento di un
target previsto dalle job descriptions di cui alle
mansioni loro assegnate – si ricorre per il
raggiungimento del risultato. Una parte della
risposta si deve pensare sia subordinata ad altro
interrogativo: siamo sicuri che quel "capo" sia
stato sufficientemente testato per affidargli la
sicurezza a monte che si richiede per assicurarla a
valle, così come "quel" dettato normativo
prescrive? Nel mezzo di questo cammino, non sarà
preferibile far attendere la risposta fino a
dimenticarsene (le questioni, diceva un mio caro
amico, si risolvono in due modi: affrontandole o
lasciandole nei dormienti faldoni sul tavolo di
lavoro), anziché rischiare gli effetti di scripta
manent? Dicevamo prima delle regole, se
esistessero, l’ampia discrezionalità di cui gode il
dirigente farebbe venir meno gli stessi principi 

Ci eravamo lasciati, a fine febbraio,
"frettolosamente", essendo in prossimità finale
della chiusura del Magazine che, come ormai è
noto, non manca alla sua puntualità di uscita,
neppure nei casi di smartworking passati e
presenti (fino al 10 di aprile) ma non futuri perché
la speranza non nascosta (vaccinazione a tutto
spiano della popolazione italiana che si appaia a
quella di altri Paesi, attraverso una ferrea
programmazione che prevede non meno di 500
mila pp. al giorno), è quella che conduce al
rallentamento periodico dei contagi, il "che" porta
alla fase (fine anno?) conclusiva dei problemi
pandemici. Con questo numero di marzo, mese
che inaugura il periodo trimestrale primaverile
(poco importa se ancora fa freddo in questo finale
di mese, tanto... 'ndo scappi?), celebriamo l’inizio
di una novità editoriale: quella di estrapolare da
uno dei non pochi libri che un Amico che non c’è
più, Nedo Fiano, di cui ho parlato qualche mese
fa, accodandomi ai numerosi mass media che gli
hanno tributato il doveroso atto finale, adesso
prendendo qui e là dalla sua straordinaria raccolta
che egli aveva collezionato nella sua vita, quegli
aforismi estrapolati dalla guerra, dalla politica,
dall’arte che hanno formato quattro importanti
classificazioni, per ognuna delle quali comparirà
nel Magazine un singolo aforisma apposto al
termine dell’editoriale che questo mese si limiterà
ad alcune considerazioni sulla Pubblica
Amministrazione, un discorso affrontato qui e là
per vari argomenti nei numeri dei Magazine del
passato, ma così vasto da rendere abituale il
bisogno di parlarne in ogni edizione del mensile.
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Seguiremo gli sviluppi, felice di poter dire che
sono stato catastrofico nell’analisi. Ma quando si
lavora, e di 51 lettere inviate alle Istituzioni nel
2020, annus horribilis, e solo la dirigente, quale
direttore generale del Ministero che per
l’associazione rappresenta il massimo suo
riferimento, è stata la sola a risolvere il problema
che tediava ambedue, scrivendomi ed infine anche
chiarendomi telefonicamente la nuova situazione
con alcuni iscritti privi dell’autorizzazione ai quali
si assicurava loro il pane per continuare a lavorare,
ebbene, solo da quel momento ho potuto
ricredermi, infondendo agli stessi associati la
speranza della capacità del buon funzionamento di
una pubblica amministrazione. Certo, altri
problemi – come quelli dell’art. 7 bis del
revisionato DPR 462/01 – incombono,
costringendomi ad una ultima recente nota che
analizza l’intricata situazione operativa e
funzionale di chi opera in questo settore
dell’impiantistica elettrica. Non odo gli augelli far
festa ma semplicemente ho fiducia, nei modi e nei
tempi, di una risposta. 

Una serena Buona Pasqua.

Iginio S. Lentini
Direttore Responsabile

UN.I.O.N. Magazine

ordinativi del buon funzionamento, quindi nessun
stupore per qualunque disservizio. 
Se qualcuno pensa a tale semplicistica disamina,
non ha mai avuto veramente "a che fare" con il
ministero di riferimento e delle connesse
autorizzazioni, abilitazioni, notifiche con le quali
l’ente che se ne avvale deve mettere in debito
conto le inevitabili problematiche di
funzionamento che il rilascio dell’atto di esercizio
contempla nel momento stesso di certezza del
diritto di avvalersene; e l’Associazione,
rimanendo sguarnita dell’attesa risposta, sta nel
mezzo, impossibilitata di fornire assistenza al
proprio iscritto! Nel primo Brunetta quale
Ministro della PA, l’Associazione che da
vent’anni assisto era iscritta a Confindustria Sit e
fu proprio in quella circostanza di visita del
ministro che scambiai con lui una transitoria
conversazione, ricordandogli, oggi che ha avuto il
secondo eguale mandato, che i problemi della PA
rimasero allora (il governo cadde e non bastò il
suo oggettivo impegno speso per una parte della
bisogna) quelli di sempre, malgrado la Madia, la
Bongiorno e la Dadone e malgrado il suo stesso
impegno di dieci anni fa. Gli ho scritto,
allegandogli una esemplificazione recente dello
status quo: pensate che abbia risposto? Così però
non se ne esce. Sullo sfondo incombe il problema
dell’incompetenza e, se pensiamo alla sola
digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e
ne appaiamo alle competenze tecnologiche di
base, mi viene da concludere che i responsabili
non dovrebbero certamente saper configurare un
server, ma almeno sapere cos’è, cosa fa, sì.
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CULTURA, LINGUA SCIENZA

La chiave di tutte le scienze è indiscutibilmente il
punto di domanda.
Honoré de Blazac 

Il cervello è come il paracadute: funziona quando
è completamente aperto.
Albert Einstein 

Il sapere e la ragione parlano, l'ignoranza è il torto
urlano
Arturo Graf

ETICA, MORALE, SAGEZZA, BONTÀ 

Se un uomo parte con delle certezze, finirà con dei
dubbi; ma se si accontenta di iniziare con qualche
dubbio, arriverà alla fine con delle certezze.
Francis Bacon

Non puoi bandire il mondo per decreto se il
mondo è dentro di te... Il mondo ti segue ovunque
tu vada.
Saul Bellow

La verità può ammalarsi ma non morire del tutto.
Miguel De Cervantes

L'uomo assurdo è quello che non cambia mai.
Georges Benjamin Clemenceau

MISERIE UMANE

Non tutte le verità sono gradite, mentre tutte le
menzogne lo sono.
Suzanne Brohan

AMICIZIA

Chi ha molti amici, non ha amici.
Aristotele

L'amicizia vuole un po' di mistero. Nominarla a
ogni occasione significa profanarla.
Molière

Un vecchio amico è sempre meglio di uno nuovo.
Proverbio Jacuti 

AMORE

È impossibile amare ed essere saggi.
Erich Fromm

Se si vuole che due si amino, basta dividerli.
Johann Wolfgang Goethe

L'amore è una pianta spontanea, non una pianta
da giardino.
Ippolito Nievo

ANIMA, EMOZIONI, SENTIMENTI

La speranza è una buona colazione, ma una
cattiva cena.
Anonimo

Gli occhi sono la dimora della vergogna.
Aristotele

Chi esita probabilmente ha ragione.
Richard Bogovich
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                                                                           Prof. Mario DRAGHI
                                                                           Presidente del Consiglio dei Ministri
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                                                                                  00187 – Roma 

                                                                           presidente@pec.governo.it
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                                         Sen. Maria Elisabetta Alberti  CASELLATI
                                         Presidente del Senato della Repubblica 
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                                         maria.alberticasellati@senato.it
 
 
                                         Alla Presidenza della Camera dei Deputati
                                         On. Roberto FICO
                                         Presidente della Camera dei Deputati
                                         Piazza di Monte Citorio, 1
                                         00186 – Roma
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                                                                                               Al Ministero dello Sviluppo Economico
                                                                                               On. Giancarlo GIORGETTI
                                                                                               Ministro dello Sviluppo Economico
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                                                                                  00187 – Roma 
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                                               Al Ministero dello Sviluppo Economico
                                               Viceministro Alessandra TODDE
                                               Via Veneto, 33
                                               00187 – Roma 
                                               segreteria.todde@mise.gov.it
                                               
                                               Al Ministero dello Sviluppo Economico 
                                               Sottosegretario Anna ASCANI
                                               Via Veneto, 33
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                                               segreteria.ascani@mise.gov.it
                                                                                              
                                               Al Ministero dello Sviluppo Economico
                                               Direzione Generale per il Mercato,
                                               la Concorrenza, la Tutela del Consumatore e la Normativa Tecnica
                                               Avv. Loredana GULINO
                                               Direttore Generale
                                               Via Sallustiana, 53
                                                00187 – Roma
                                                dgmccvnt.segreteria@mise.gov.it
 
                                                Al Ministero dello Sviluppo Economico
                                                Direzione Generale per il Mercato,
                                                la Concorrenza, la Tutela del Consumatore e la Normativa Tecnica
                                                Divisione XII – Analisi economiche, monitoraggio                                               
                                                dei prezzi e statistiche sul commercio e sul terziario
                                                Dr.ssa Simona ANGARI
                                                Dirigente 
                                                Via Sallustiana, 53 
                                                00187 – Roma 
                                                 simona.angari@mise.gov.it
 
                                                 Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
                                                 Sottosegretario Rossella ACCOTO
                                                 Via Fornovo, 8
                                                 00192 – Roma
                                                 segreteriasottosegretarioaccoto@lavoro.gov.it

           
                                        Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
                                        Sottosegretario Tiziana NISINI
                                        Via Fornovo, 8
                                        00192 – Roma
                                        segreteriasottosegretarionisini@lavoro.gov.it
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Oggetto: Art. 7 bis D.P.R. 462/2001.

  Nella mia qualità di Presidente della UN.I.O.N., Unione Italiana Organismi Notificati e Abilitati, espongo quanto segue.

 Nei confronti della disposizione in oggetto, la scrivente Associazione ha formulato diversi rilievi critici, la cui fondatezza
viene ora ad essere confermata da più parti e con riferimento a diversi profili.
 
  Aggiudicazione di pubblici contratti. La segnalata mancanza di coordinamento tra l’art. 7 bis, il cui quarto comma
prevede l’applicazione, da parte degli organismi abilitati, della tariffa introdotta dal decreto 7 luglio 2005 del Presidente
dell’ISPESL, ed il codice dei contratti pubblici (D. Lgs. 50/2016), è stata oggetto di un significativo intervento
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, con Comunicato del Presidente datato 28 ottobre 2020, il quale: 

-rileva che, in linea di principio, la predisposizione di tariffe è contraria al diritto dell’Unione Europea, che lo ritiene
giustificabile solo da ragioni imperative di interesse pubblico;
-osserva che essa non si giustifica per l’esigenza di uniformità della contribuzione a favore dell’INAIL, che potrebbe
essere garantita anche mediante una tariffa fissa, o modulata per scaglioni; 
-aggiunge che la stessa non appare necessaria neanche al fine di assicurare la qualità dei servizi erogati a beneficio
dell’utenza, in quanto tale esigenza è tutelata dal rigoroso sistema autorizzatorio e dai controlli cui sono sottoposti gli
organismi; 
-esprime, allo scopo di consentire il corretto affidamento dei contratti pubblici, che sarebbe pregiudicato
dall’impossibilità di variare il prezzo da parte del concorrente, quella che definisce una “interpretazione
comunitariamente orientata”, la quale nell’ambito delle gare si risolverebbe nel considerare le tariffe come mero
prezzo base. 
 

 Recentemente, un committente dell’importanza della RAI (piattaforma RAI WAY) ha bandito una gara per il servizio di
verifica degli impianti di terra, pubblicando le risposte date a quesiti dei concorrenti nelle quali, rifacendosi
evidentemente alla citata presa di posizione dell’ANAC – viene appunto negato che nelle procedure pubbliche di
aggiudicazione il tariffario sia vincolante.

 A prescindere dalla dubbia fondatezza giuridica di tale orientamento (la stessa ANAC nota che l’art. 7 bis viene
interpretato generalmente come introduttivo di tariffe obbligatorie anche con riferimento alle gare per l’aggiudicazione di
contratti pubblici), quel che preme rilevare è che si tratta di una lettura ispirata all’esigenza di uscire dalla situazione di
stallo ingenerata dal conflitto tra l’art. 7 bis del D.P.R. 462/2001 ed il D. Lgs. 50/2016, cioè tra l’introduzione di un rigido
tariffario ed il naturale svolgimento di gare che si fondano anche sul criterio della convenienza, il quale però diviene
praticamente inapplicabile, ove tutti i concorrenti siano vincolati allo stesso compenso: in sostanza, è impossibile una
rigorosa contemporanea applicazione dei due testi legislativi.
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 Naturalmente, altre stazioni appaltanti possono ritenere vincolante quanto disposto dall’art. 7 bis, il che ingenera disparità
di criteri per l’aggiudicazione dei medesimi servizi.    

 Ciò senza contare che l’obiettiva situazione di incertezza, causata dalla contraddizione tra testo normativo ed
interpretazioni anche provenienti da pubbliche autorità, può facilmente dare luogo a gare nelle quali, difettando previ
chiarimenti da parte della stazione appaltante o pur in presenza degli stessi, alcuni concorrenti considerino obbligatorie le
tariffe, mentre altri ritengano di poter praticare sconti, con la conseguenza di possibile quanto inutile proliferazione di
contenziosi giudiziari, suscettibili di determinare annullamento di assegnazioni e rallentamento nell’esecuzione dei servizi
appaltati, con danno immediato per le amministrazioni committenti e correlate ripercussioni negative sull’utenza. 
 Per di più, si riscontra anche il fatto che diverse stazioni appaltanti, in presenza di contestazioni dei concorrenti
sull’obbligatorietà o meno delle tariffe richiamate dall’art. 7 bis, sospendano la procedura di gara in attesa di chiarimenti,
con evidente e grave pregiudizio della sicurezza, alla cui tutela le verifiche da appaltare sono preordinate.

 Disparità tra servizi assegnati mediante gare pubbliche e contratti privati; controlli sugli organismi abilitati.
 La riportata linea interpretativa adottata dall’ANAC non è traslabile all’ambito dei contratti privati, per i quali è
indiscutibile che debba applicarsi, con valore di obbligatorietà, la tariffa richiamata dall’articolo in oggetto. Ne deriva,
ovviamente, una sostanziale quanto ingiustificata disparità tra il regime tariffario vigente nel normale rapporto tra
organismo ed utente privato e quello praticato nelle gare pubbliche, o meglio in molte di esse.

 A ciò si aggiunga che gli organismi abilitati sono sottoposti alle verifiche di Accredia, il cui accreditamento è, tra l’altro,
pre-requisito rispetto al rinnovo dell’abilitazione ministeriale; al riguardo, tra gli aspetti presi in considerazione dall’ente
di accreditamento, figura anche il puntuale rispetto alle disposizioni dell’art. 7 bis sotto il profilo dell’applicazione delle
tariffe da esso previste, il che rende ancora più stridente il contrasto tra le citate prese di posizione dell’ANAC e di
diverse stazioni appaltanti da un lato e, dall’altro, il testo normativo ed il regime dei controlli vigente per gli organismi. 

Lesione della concorrenza. 
 L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, a seguito di iniziativa dell’UN.I.O.N., che le manifestava le criticità
afferenti l’articolo in oggetto, ritenute rilevanti le nostre osservazioni, presentava apposita segnalazione al Parlamento ed
a codesto Ministero (AS 1713 del 21 dicembre 2020), sottolineando gli aspetti negativi per la concorrenza
dell’introduzione di una tariffa fissa, in quanto la stessa:

-impedisce agli operatori di utilizzare la leva del prezzo per differenziare la propria presenza sul mercato;
-non si giustifica per l’esigenza di uniformare la contribuzione a favore dell’INAIL, né per quella di assicurare la
qualità dei servizi erogati, punti sui quali l’AGCM argomentava mediante considerazioni analoghe a quelle
dell’ANAC, sopra riportate.
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 Il detrimento della concorrenza risulta pertanto evidente e viene ad incidere in un settore, quale quello delle verifiche ex
D.P.R. 462/01 in cui, come ricorda la citata segnalazione AGCM riferendosi all’ambivalente veste di ASL e ARPA, “gli
equilibri competitivi risultano già alterati a causa del duplice ruolo rivestito dagli organismi pubblici che operano al
contempo quali controllori dell’obbligo di sottoporre a verifica gli impianti citati e quali operatori che svolgono in
concorrenza con altri soggetti i servizi di verifica degli impianti stessi”. 

 Obbligo di contribuzione.

 Il terzo comma dell’articolo in esame pone ad esclusivo carico degli organismi privati il versamento della quota del 5%
della tariffa applicata (individuata, secondo il menzionato comma 4, dal decreto del Presidente dell’ISPESL 7 luglio
2005): ciò significa che i loro corrispettivi vengono incisi in misura apprezzabile da un prelievo coattivo, dal quale sono
invece esentate ASL e ARPA, con essi concorrenti, ad ulteriore sbilanciamento di quell’equilibrio competitivo
menzionato dall’AGCM. Inoltre, il contributo, secondo il medesimo comma 3, sarebbe destinato a coprire i costi legati
alla gestione ed al mantenimento della banca dati informatizzata delle verifiche, finalità contestabile, poiché nella stessa
relazione introduttiva al D.L. 162/2019 (che inseriva l’art. 7 bis nel D.P.R. 462/01) è rammentato che “INAIL dispone già
di un applicativo software (CIVA) che assolve la funzione di banca dati per le denunce degli impianti elettrici e per le
verifiche periodiche di altre attrezzature (apparecchi di sollevamento ed a pressione): INAIL può dunque facilmente
implementare in tale applicativo (con risorse interne, già destinate alla gestione dell’applicativo stesso) la funzione di
banca dati delle verifiche degli impianti elettrici”. Risulta quindi incomprensibile il motivo per cui gli organismi privati
debbano privarsi di un’aliquota del loro corrispettivo a beneficio di una banca dati che, per citare la ora menzionata
relazione, INAIL poteva “facilmente implementare” nel già operativo CIVA senza significativi costi di predisposizione e
la cui gestione può demandare alle stesse “risorse interne” ad essa destinate. Naturalmente, non può tralasciarsi il fatto
che il contributo in questione costituisce un onere economico supplementare a carico degli organismi, molti dei quali
rientrano nella categoria delle piccole e medie imprese, già duramente penalizzate dall’attuale crisi economica, le cui
conseguenze appaiono di complessa e lunga soluzione. Va altresì evidenziato che l’art. 2, secondo comma, del D.P.R.
462/01 prevede che, entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell’impianto, il datore di lavoro debba inviarne denuncia
all’ISPESL (oggi all’INAIL) e il decreto 7 luglio 2005 del Presidente dell’ISPESL, istitutivo del tariffario, al punto 6450
dispone che, a corredo di tale adempimento, è dovuto un contributo fisso di € 30,00. Pertanto, e proprio con riferimento
alla medesima tariffa richiamata dall’art. 7 bis, l’INAIL beneficia già di un corposo prelievo – valutabile in diverse decine
di milioni di euro – più che adeguato a sostenere i costi di qualsivoglia banca dati, o meglio dell’innesto, in una banca dati
già esistente, delle informazioni concernenti le verifiche.
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 Inadeguatezza della tariffa.

Fermo restando quanto sopra rilevato, la tariffa risulta carente anche nel merito, in quanto:
-veniva concepita con riferimento ad un ente pubblico senza scopo di lucro (l’ISPESL) e non è quindi adeguata a definire
i compensi di imprese private che, in quanto operanti nel mercato, devono necessariamente tendere a realizzare un utile;
-le voci del tariffario risalgono al 2005 e, dopo oltre quindici anni, risultano ormai inadeguate a determinare un congruo
corrispettivo;
-non contempla i cosiddetti impianti ATEX né quelli dei locali medici, entrambi di particolare rilevanza sotto l’aspetto
della sicurezza;

 In ragione di quanto sopra sinteticamente esposto, è parere di chi scrive che l’art. 7 bis, con particolare riferimento ai suoi
commi terzo e quarto, stia ingenerando gravi problematiche non giustificate da un reale interesse pubblico. 
 Si auspica, pertanto, che codesto Ministero voglia rappresentare, nelle sedi istituzionali competenti, la necessità ed
indifferibilità di un intervento del legislatore, che prenda atto dell’opportunità di pervenire all’abrogazione dei commi
terzo e quarto dell’art. 7 bis, lesivi della concorrenza, incompatibili con l’attuale regolamentazione dell’affidamento dei
pubblici contratti ed inutilmente gravosi per gli organismi abilitati. In alternativa si propone, quantomeno, un significativo
emendamento degli ultimi due commi dell’articolo in questione, nel senso di sopprimere l’obbligo di applicazione di una
tariffa predeterminata e prevedere un diverso meccanismo di quantificazione del contributo.
 Nel confermare la disponibilità dell’Associazione da me rappresentata ad ogni confronto sulla materia in questione,
porgo i migliori saluti.
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L E T T E R A  U N . I . O . N .  A L  M I S E :  D . P . R .  1 6 2 / 1 9 9 9 ,  S O L U Z I O N E  M I S E

P E R  L ’ A R T .  1 9  E  P R O B L E M A T I C H E  R E L A T I V E  A L L ’ A R T .  1 2  –

R I L A S C I O  D E L  N U M E R O  D I  M A T R I C O L A  I M P I A N T O  A S C E N S O R E .

B O Z Z A  A R T I C O L O  U N . I . O . N .  P R O B L E M A T I C H E

I M P I A N T O  A S C E N S O R E  P E R  E L E V A T O R I  M A G A Z I N E

R I N N O V O  Q U O T A  C E I  2 0 2 1

L E T T E R A  U N . I . O . N .  A  P R E S I D E N Z A  D E L  C O N S I G L I O ,

P A R L A M E N T O  E  M I S E  S U  P R O B L E M A T I C H E  A R T .  7  B I S

D . P . R .  4 6 2 / 0 1

I N V I O  A R T I C O L O  S U  P R O B L E M A T I C H E  A R T .  7  B I S  D . P . R .

4 6 2 / 0 1  P E R  P U B B L I C A Z I O N E  S U  C O N C R E T E  N E W S

P I A N I F I C A Z I O N E  C O R S I  D I  F O R M A Z I O N E

U N . I . O . N .  2 0 2 1
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7-9
OTTOBRE

2021

G I S  E X P O

P I A C E N Z A  E X P O

3
OTTOBRE
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R O M A
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Il gestionale per Organismi di ispezione nr. 1 in Italia
VERIGEST è la soluzione software professionale pensata e costruita per la gestione di un 
Organismo di Ispezione.
Dalle offerte alla registrazione dei contratti, dal monitoraggio delle scadenze di verifiche periodiche 
alla pianificazione delle attività ispettive in perfetto regime di qualità, dalla fatturazione agli incassi
passando per report ministeriali e rendicontazioni… tutto a portata di click!

 

Vantaggi e Potenzialità
Verigest concentra in un unico strumento digitale il kit di lavoro completo utile a semplificare e snellire 
i processi legati al mondo delle verifiche ispettive.
Ottimizzazione dei tempi, riduzione sensibile dei costi di gestione, maggiore facilità per l'ottenimento 
mantenimento dell'accreditamento, nuovi servizi per i tuoi clienti...sono solo alcuni dei vantaggi.

 

Per te che sei un associato UN.I.O.N.?
In virtù del nuovissimo accordo di convenzione, usare Verigest sarà ancora più conveniente grazie
alla concessione di sconti esclusivi.
Scopri tutti i vantaggi contattando il nostro staff.
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 www.verigest.it               080 885 32 10                  info@verigest.it

https://www.verigest.it/funzioni-verigest-software-verifiche-ispettive
https://www.verigest.it/vantaggi-verigest-software-organismi-di-ispezione
https://www.verigest.it/contatti
https://www.verigest.it/
https://www.verigest.it/contatti
https://www.verigest.it/contatti
http://0808853210/
https://www.verigest.it/contatti
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L E T T E R A  U N . I . O . N . :  D . P . R .  1 6 2 . 1 9 9 9 ,  S O L U Z I O N E  M I S E  P E R

L ’ A R T . 1 9  E  P R O B L E M A T I C H E  R E L A T I V E  A L L ’ A R T . 1 2  –

R I L A S C I O  D E L  N U M E R O  D I  M A T R I C O L A  I M P I A N T O  A S C E N S O R E

T A R I F F A R I O  I S P E S L  2 0 0 5  -  C O M U N I C A T O  P R E S I D E N T E  A N A C18

17

A R T I C O L O  C O N C R E T E  N E W S

" L E  P R O B L E M A T I C H E  D E L L A  C O N C O R R E N Z A "

19

29

R I C H I E S T A  P A T R O C I N I O  N O N  O N E R O S O  

M E C S P E  B O L O G N A  2 0 2 1

R E P O R T  4 6 E S I M O  M E E T I N G  N B - L  

1 7  N O V E M B R E  2 0 2 022



RICHIESTA PATROCINIO NON ONEROSO MECSPE BOLOGNA 2021

Gentile Sig.ra Spoldi,
con la presente, sono a chiederle se in occasione del Mecspe di Bologna, UN.I.O.N. avrà a disposizione uno
stand e se sono previsti dei costi o meno.
Inoltre, ci chiedevamo se è in programma anche il Mecspe di Parma o di altre città del sud.

Nell’attesa, la ringraziamo e porgiamo cordiali saluti.
Dr.ssa Stefania Fiarè
Segreteria UN.I.O.N. 

Gentile Dott.ssa Fiaré,
grazie per la concessione del patrocinio non oneroso che conferma anche quest'anno la nostra collaborazione
per Mecspe nella nuova location di Bologna.
Mecspe metterà a disposizione uno spazio istituzionale gratuito per la Vs associazione, la cui metratura e
posizionamento come di prassi dipenderanno dalla disponibilità della maglia espositiva, Vi alleghiamo
pertanto una domanda di partecipazione che Le chiedo di compilare a costo zero nella parte di anagrafica e
regolamento.

Relativamente ai prossimi eventi, le posso confermare la prima edizione di un nuovo progetto Senaf che
stiamo organizzando e che si svolgerà a Bari il prossimo ottobre, di cui le allego brochure. Trattasi di
INNOVA FOOD TECH un evento dedicato alle tecnologie della filiera alimentare e delle bevande,
attualmente previsto per fine novembre 2021 ma che vorremmo appunto anticipare ad ottobre 2021. Qualora
fosse di Vs interesse potremmo estendere la collaborazione anche su questo appuntamento.

Resto a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento in attesa di un suo cenno.
Cordiali saluti,
Fabiana Spoldi
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TARIFFARIO ISPESL 2005 - COMUNICATO PRESIDENTE ANAC

Buonasera Presidente,

spero tutto bene.

Le invio quanto ricevuto da una stazione appaltante in merito ad un mio quesito sull’inderogabilità
dell’applicazione del tariffario ISPESL 2005 anche alle gare pubbliche e sulla impossibilità di praticare gli
sconti.

Non conosco la valenza del pronunciamento del presidente dell’ANAC che, pur avendo l’obiettivo di
uniformare il comportamento delle stazioni appaltanti, sembra contribuire alla introduzione di dubbi
interpretativi su una tematica già assodata quale la inderogabilità del tariffario ed elementi di difformità nel
trattamento di clientela pubblica e privata.
Ne era già al corrente?

Cordiali saluti.

Caro..., ne ero talmente al corrente che l’intera quaestio è stata analizzata in tutti i suoi aspetti di cui,
ovviamente, all’informazione agli iscritti dell’Associazione, peraltro, nel merito chiedendomi quanto
sarebbe più utile (anche per l’attività del sottoscritto) se tutti (quindi non mi riferisco SOLO alla sua
attuale di adesso) leggessero quanto questa sede, puntualmente, comunica.
Premesso che tale comunicato è stato non solamente attenzionato sul piano da lei considerato, tuttavia,
anche dal punto di vista della segnalazione UNION di cui alla nota dell’ AGCM , Le allego – in
conclusione – quanto di specifico la segreteria trasmise il 17/02/21. Ma non ci siamo risparmiati! Ecco
perché ho ritenuto di allargarne della conoscenza persino in ambito governativo.
La saluto cordialmente.
Dr. Iginio S. Lentini,
Presidente UN.I.O.N.

Buongiorno Presidente,

la ringrazio per l’invio della e-mail del 17/02 di cui onestamente non ero al corrente, sperando che ci sia un
seguito alla solerte attività dell’associazione 

Cordiali saluti.
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Roma, 15/03/2021
Prot. 17/2021/sf                                                                     Al Ministero dello Sviluppo Economico

                                                                                        Direzione Generale per il Mercato,
                                                                                        la Concorrenza, la Tutela del Consumatore e la Normativa Tecnica
                                                                                        Avv. Loredana GULINO
                                                                                        Direttore Generale
                                                                                        Via Sallustiana, 53
                                                                                         00187 – Roma
                                                                                        dgmccnt.dg@pec.mise.gov.it
 
                                                                                        Al Ministero dello Sviluppo Economico
                                                                                        Direzione Generale per il Mercato,
                                                                                        la Concorrenza, la Tutela del Consumatore e la Normativa Tecnica
                                                                                        Ing. Lorenzo MASTROENI
                                                                                        Dirigente Div. VI – Normativa Tecnica 
                                                                                        Sicurezza e Conformità dei Prodotti 
                                                                                        Via Sallustiana, 53
                                                                                        00187 – Roma
                                                                                       dgmccnt.div06@pec.mise.gov.it

                                                                                                                                                                                     
 Oggetto: D.P.R. 162/1999, soluzione MiSE per l’art. 19 e problematiche relative all’art. 12 – rilascio del numero di
matricola impianto ascensore.

Gentilissima Avv. GULINO,
Egregio Ing. MASTROENI,
 come è noto, in data 24 aprile 2013, perdurando alcune problematiche relative al mancato rispetto della tempistica di
comunicazione del collaudo degli ascensori, l’Associazione scrivente collaborò attivamente con il Dirigente dell’allora
Div. XVIII – Normativa Tecnica, trovando la soluzione indicata nella nota ministeriale qui allegata. Atteso che i problemi
di allora riguardavano il solo art.19 del DPR 162/99, quelli che interessano oggi riflettono di una situazione, mutatis
mutandis, relativa all’art.12 che attentamente valutata nel corso di riunioni rigorosamente distanziate, sono in grado di
presentare alla Vostra attenzione quale atto finale di proposta elaborata dall’Associazione insieme con la collaborazione
di docenti e consulenti che operano nella giurisprudenza di legittimità, intervenendo nei riguardi di impianti installati da
decenni ed assenti della dichiarazione CE di conformità, ma che per cause oggettivamente valide non risulta ormai
reperibile, tuttavia, presentando una soluzione che munita del presupposto legale, contemplato nella documentazione
amministrativa del nostro ordinamento giuridico, consentisse la pienezza dimostrativa del pari soddisfacimento.
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 In premessa, espongo pertanto quanto segue.
Il D.P.R. 162/1999 prevede all’art. 12 che la messa in esercizio dell’ascensore è soggetta a comunicazione, da parte del proprietario o
del suo legale rappresentante, al Comune competente (comma 1). Tale comunicazione, da effettuarsi entro sessanta giorni dalla
dichiarazione di conformità, deve essere corredata da una serie di informazioni ed allegati, tra cui:

- l’ubicazione dell’impianto specificato dalle sue principali caratteristiche (velocità, portata, ecc.);
- l’installatore dello stesso;
- la copia della dichiarazione di conformità rilasciata dalla ditta installatrice;
- la ditta incaricata della manutenzione ed il soggetto cui siano affidate le verifiche periodiche (comma 2). 

 Laddove la comunicazione di cui al primo comma sia effettuata dopo il termine di sessanta giorni di cui al comma 2, essa dev’essere
corredata da un verbale di verifica straordinaria di attivazione dell’impianto (comma 2 bis). Infine, l’ufficio comunale destinatario
della prescritta comunicazione, assegna all’impianto un numero di matricola (comma 3).

 Tenendo distinte le due disposizioni ministeriali di cui al DPR 162/1999: l’art.12, comma 2 bis (introdotto dal DPR 23/2017) e
l’art.19, con riguardo a quest’ultimo, la nota MiSE del 24 aprile 2013 chiarisce che il decorso del termine del 30 settembre 2002 per
comunicare il collaudo, non dovesse intendersi come preclusivo, ma che poteva essere rilasciato il numero di matricola, se l’impianto
fosse stato sottoposto a previa verifica straordinaria da un Organismo che attestasse l’esecuzione del collaudo anteriore al 30
settembre 2002, dichiarando altresì la sussistenza dei requisiti di sicurezza previsti dalla normativa tecnica anteriore all’entrata in
vigore del DPR 162/1999. 

 Doverosamente detto del preliminare chiarimento, ad avviso dello scrivente, la suddetta interpretazione ministeriale – che aveva
riguardo ad ascensori “privi del certificato CE di conformità” – è valida tuttora, tuttavia, nei limiti dell’art.19 cui si riferiva, cioè
impianti preesistenti alla vigenza del DPR 162/1999 e privi del certificato di conformità.

Per gli ascensori messi in esercizio successivamente a tale limite temporale, ma per i quali vi sia stato un ritardo rispetto al termine di
60 gg. nel comunicarne l’operatività, si applica l’art.12, comma 2 bis, secondo cui la VAI (Verifica Straordinaria di Attivazione
Impianto) deve essere corredata anche da dichiarazione di conformità. Infatti, la chiara sussistenza di tale documento è
incontrovertibile, facendo testo il termine dei 60 gg. che decorrono proprio dalla stessa (art. 12, comma 2). 

 In sostanza, proprio basandoci sul testo normativo ed a quanto si deve sottolineare del discrimine tra art. 19 ed art. 12, la VAI di cui
all’art.12 non si ritiene debba essere eseguita per gli impianti antecedenti il DPR 162/99 e privi della dichiarazione di conformità (i
quali rientrano nella succitata nota ministeriale di cui all’art.19), ma solo per quelli che, installati successivamente e che dovrebbero
essere muniti di dichiarazione di conformità, non abbiano rispettato il termine dei 60 gg. per comunicare la messa in esercizio. 
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 In questo quadro d’insieme della tematica fin qui esposta, l’urgenza di soluzione del problema non poteva non essere tralasciata con
riguardo ad Accredia che nella sua attività ispettiva, raccomanda agli organismi di acquisire dai titolari degli ascensori sottoposti a
verifica, il predetto numero di matricola.

Peraltro, con riguardo ad altre problematiche di non secondaria importanza, l’Associazione ha constatato che, per gli impianti privi
del succitato riferimento identificativo, in particolare quelli installati da più di dieci anni, i proprietari non sono in grado di reperire la
documentazione necessaria al suo ottenimento. Infatti, l’art. 4 bis del medesimo DPR 162/99 prevede, al terzo comma, che gli
installatori siano tenuti a conservare la documentazione tecnica e la dichiarazione di conformità UE dell’ascensore, per un periodo di
dieci anni dalla sua immissione sul mercato.

 In tali casi, pur in presenza di impianti in possesso di ogni requisito per il suo sicuro funzionamento, l’organismo incaricato, allo stato
attuale non sembra avere alternative rispetto alla redazione di un verbale di verifica negativo che, a norma dell’art. 14 DPR 162/99,
primo comma, comporta il fermo tecnico dell’impianto disposto dal Comune ed in vigore fino all’effettuazione di verifica
straordinaria con esito favorevole. Ma naturalmente, perdurando l’impossibilità per il titolare di produrre i documenti necessari, il
fermo tecnico è destinato a protrarsi indefinitamente, con evidente pregiudizio per gli utenti, in particolare quelli con difficoltà di
deambulazione. 

  La scrivente Associazione, al fine di superare il gap afferente alla documentazione mancante, chiede che codesto Ministero voglia
promuovere una modifica alla normativa vigente, in modo da consentire il funzionamento degli impianti che si trovano nella descritta
situazione, autorizzando l’esecuzione di una verifica straordinaria di cui all’art. 12, comma 2 bis o, in caso di fermo tecnico già
avvenuto, quella di cui all’art. 14 primo comma, invece che sulla scorta della dichiarazione UE irreperibile, con riferimento alla
produzione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, disciplinata dall’art. 47 del DPR 445/2000, laddove il titolare dell’impianto
dichiari fatti e situazioni ad egli note, come pure la data del collaudo dello stesso, da cui sarebbero ricavabili le norme tecniche di
riferimento.  

 Nel confermare la disponibilità dell’Associazione da me rappresentata ad ogni eventuale confronto sulla materia in questione,
ringrazio della particolare attenzione.
           Cordiali saluti.                                               
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35
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L A  R E P U B B L I C A :  L ' E S P E R T O  " S E  I L  D I P E N D E N T E  R I F I U T A

P U Ò  A N C H E  E S S E R E  L I C E N Z I A T O
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IMPORTANTE - RICOGNIZIONE CODICE ATECO FINCO - RISCONTRO RICHIESTO
ENTRO IL 12.03.21

 Gent.ma Dr.ssa DANZI,  
prendiamo atto del codice UNION ai fini ATECO, in quanto essere 71.20.2, essendo quello di INCSA 71
20.21.

 Grazie e cordiali saluti.

Dr. Iginio S. Lentini
Presidente UN.I.O.N.

c.a. delle Federate 

Trasmettiamo in allegato una tabella contenente, per ognuna delle federate, il o i Codici ATECO di
riferimento (nel caso in cui il Socio sia una Associazione/Federazione, gli ATECO sono quelli dei rispettivi
Soci e/o delle relative Aziende).

I Codici sono stati individuati sulla base delle comunicazioni ricevute in passato dai Soci stessi o desunti
sulla base dell’attività svolta.

Abbiamo necessità di una rapida ricognizione del perimetro ATECO di riferimento non solo per rispondere
ad una specifica richiesta ISTAT, ma anche per avere chiara la panoramica delle Federate per meglio
interloquire con le Istituzioni in materia di ristori a causa della pandemia ancora in corso.

Vi invitiamo a verificare (e dove necessario rettificare - mettendo in evidenza le variazioni- ) i Codici
riportati ed a darne riscontro alla scrivente entro venerdì di questa settimana (12 marzo).

In allegato anche il documento ISTAT con i Codici ATECO vigenti, per le eventuali verifiche.

Grazie,
cordiali saluti
Anna Danzi
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L'INTERO DOCUMENTO È DISPONIBILE IN SEGRETRIA
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UN.I.O.N.
LE PECULIARITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

 
Nel raffronto con le altre associazioni di categoria degli Organismi, al di là dei comuni servizi erogati ai
propri iscritti, in parte similari, UN.I.O.N. ha le seguenti esclusività:
 

A) Corsi di formazione periodico annuali sulle nuove normative tecnico-legislative e loro
aggiornamenti, in merito anche alle norme sulla Conformità, UNI CEI EN ISO/IEC 17020 e
17065, (in relazione alla dimostrazione annuale di frequenza insita nella permanenza
dell’autorizzazione ministeriale);
B)   UN.I.O.N. MAGAZINE – organo mensile esclusivo del mondo degli Organismi Notificati,
Abilitati, Autorizzati (informazione-comunicazione-cultura, valori, operatività e funzionalità della
certificazione di attestazione della conformità e delle ispezioni periodiche di impianti/servizi);
C)    UN.I.O.A. associazione all’interno di UN.I.O.N. specifica degli Organismi di sola Ispezione;
D)    Comitato di Controllo del Codice Deontologico UN.I.O.N. di cui fanno parte il Ministero dello
Sviluppo Economico e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; oltre al Movimento Difesa
del Cittadino;
E)    Assemblea annua di 2 giorni con annesso Workshop riservato alle relazioni di Ministeri, Enti,
Docenti, Consulenti;
F)     Attività a Bruxelles in ambito UE: delega ai fini della dimostrazione di partecipazione ai
lavori NB-Lift & Machinery e invio del report agli iscritti “Notificati”; GdL “Ad Hoc”:
inserimento di un delegato UN.I.O.N. ai lavori di omogeneità dell’accreditamento europeo;
G)   Concessione al nuovo iscritto di un periodo di prova (1 anno) per verificare “de visu” l’attività
UN.I.O.N., pagando una quota ridotta, promozionale.
H)  3 GdL-Gruppi di Lavoro ciascuno adibito della specifica operatività (DM 11.4.11 Art. 71, Ex
DPR 162/99 e 2014/33/UE, DPR 462/01) al fine di promuovere azioni propedeutiche del
miglioramento dello status quo dell’attività, come pure l’analisi tecnica del prodotto in relazione
alle risposte a quesiti posti nell’ambito delle verifiche dei vari impianti, di cui a tematiche e
problematiche chiarite nella pagina successiva. In buona sostanza, attraverso la costituzione di 3
GdL, ciascuno specifico dei prodotti rappresentati dall’Associazione, si assicura agli iscritti un
luogo di incontro e di dibattito per l’analisi delle problematiche relative ad autorizzazioni e
abilitazioni.
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UN.I.O.N. è l’Associazione delle imprese dei servizi di
Certificazione CE di prodotto, operanti nella qualità di
Organismo Notificato e Accreditato per varie Direttive
comunitarie, regolamentate dal Governo con appositi
decreti.
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UN.I.O.N. è anche rappresentativa
degli Organismi Abilitati, imprese parimenti autorizzate dal Ministero dello
Sviluppo Economico ai fini dell’esecuzione di verifiche periodiche di legge
degli impianti, regolamentati da Decreti nazionali (DPR 462/01 e ATEX).
L’Associazione riunisce le sole PMI del settore con un target dimensionale
da piccola/media impresa. 
UN.I.O.N. è anche rappresentativa dei Soggetti Autorizzati alle verifiche
degli apparecchi di sollevamento (attrezzature di lavoro) di cui al D.M.
11.4.11 art. 71, abilitati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

UN.I.O.N. rappresenta e tutela non solo gli interessi dei soci iscritti, ma
attraverso i dettati di cui all’affidamento delle Direttive comunitarie di
Nuovo Approccio, difende la sicurezza di consumatori e utenti
nell’utilizzo di impianti, operando per la loro incolumità.

L’Associazione dialoga con le istituzioni – nazionali, regionali e
comunitarie – per favorire la progressiva liberalizzazione dei mercati
attraverso l’affidamento, funzionale e operativo, di impianti e prodotti non
regolamentati.

UN.I.O.N. partecipa con un proprio delegato alle riunioni periodiche di
Direttiva Ascensori che si svolgono presso il Coordinamento Europeo degli
OO.NN. a Bruxelles; permette l’immediata conoscenza delle decisioni prese
e delle tematiche analizzate, attraverso i verbali e la eventuale traduzione
della documentazione.

L’Associazione diffonde la cultura morale dell’opera, essendosi dotata di un
Codice Deontologico firmato dagli iscritti.

UN.I.O.N. MAGAZINE è l’organo di stampa, di comunicazione e
informazione mensile che l’Associazione privilegia nella trattazione di
tematiche legislative nazionali e comunitarie, di quesiti tecnici, di
notazioni, interventi presso la P.A., oltre ad essere prezioso unico
strumento di approfondimento della complessiva attività degli
Organismi Notificati e Abilitati.

La sede centrale dell’Associazione è a Roma e l’operatività degli iscritti
assicura la copertura sull’intero territorio.

CONTATTI
Via Michelangelo Peroglio, 15

00144 – Roma 
 

TEL. 06.87694103
CELL. 3351004161

 
info@uni-on.it

unionitalia@legalmail.it
www.uni-on.it

TEMATICHE E PROBLEMATICHE
Direttive UE di nuovo approccio e di
approccio globale 
Certificazioni CE 
Legislazione nazionale ed europea Ministeri:
circolari, quesiti, risposte, proposte
Attività MiSE: DG MCCVNT
Attività MLPS: DG Tutela delle Condizioni
di Lavoro e delle Relazioni Industriali
Legislativo, Consiglio di Stato, Corte
Costituzionale 
Pareri legali e Pareri tecnici
Comportamento Organismi Notificati e/o
Abilitati iscritti 
Prodotti in attesa di regolamentazione
Lift & Machinery Notified Bodies Group –
Bruxelles 
UNI, CEI: norme e informativa di
aggiornamento
Comitato di Controllo Codice Deontologico
UN.I.O.N.
Lettere e segnalazioni pervenute: risposte
Assemblee, convegni, riunioni, Workshop
DPR 462/01 – operatività e
problematiche/Accreditamento
DM 11.4.11 − operatività e problematiche
Ex DPR 162/99 – operatività e
problematiche
Attività gruppi di lavoro (GdL) 

Per la natura stessa dell’operatività degli
Organismi Notificati/Abilitati e dei
Soggetti parimenti autorizzati dalla P.A., il
presente organo di stampa fa riferimento a
UN.I.O.N.
da cui attinge notizie, fatti, relazioni e
situazioni di mercato, attività associativa,
proposte e comunicazioni, pubblicando
quant’altro pervenuto all’Associazione o al
Direttore Responsabile del periodico stesso.
Articoli, foto, disegni e manoscritti inviati
alla redazione non si restituiscono. Gli
articoli, anche se non firmati, impegnano,
comunque, il Direttore Responsabile.
È consentita la copia di parte del contenuto
purché ne sia citata la fonte.
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Autorizzazione del Tribunale di Roma n. 259 del 1999

Ai sensi del D.Lgs 196/2003 UN.I.O.N. - Unione Italiana Organismi Notificati e Abilitati garantisce la
massima riservatezza nell’utilizzo della proprio banca dati con finalità di invio della presente pubblicazione
e/o di comunicazioni e informazioni. 
Ai sensi dell’art. 7, ai destinatari, ad esclusione dei Soci che per effetto delle condizioni di iscrizione sono
obbligati alla ricezione di ciascuno dei 12 numeri annuali, è data la facoltà di esercitare il diritto di
cancellazione o rettifica dei dati ad essi riferiti (s.v. informativa sul Trattamento dei Dati Personali nelle
pagine seguenti).
 
COPYRIGHT © 2018 UN.I.O.N.

Tutti i diritti sono riservati.
L’utilizzo anche parziale di quanto pubblicato in UN.I.O.N. Magazine deve essere 
autorizzato dal Direttore Responsabile.
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INFORMATIVA A DIPENDENTI, ASSOCIATI, CONSULENTI, DOCENTI, TRAINERS E ALTRI
COLLABORATORI UN.I.O.N. SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Regolamento UE
679/2016)

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679, UN.I.O.N. informa che i dati personali forniti anche
verbalmente, ovvero, altrimenti acquisiti nell’ambito dell’attività associativa, potranno essere oggetto di
trattamento, nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata
l’attività dell’Associazione. Per “trattamento di dati personali”, si intende, ai sensi dell’Art.4 p. 2 del GDPR,
qualsiasi operazione o insieme di queste, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati o applicate
a dati personali o insieme di questi, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la
conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante
trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la
limitazione, la cancellazione o la distruzione.

Titolare del Trattamento dei Dati è UN.I.O.N. Unione Italiana Organismi Notificati e Abilitati – Associazione
no profit - con sede in Roma – 00144 – Via Michelangelo Peroglio,15 - CF 97220490581, email: 

privacy@uni-on.it - nella persona del Rappresentante Legale e Presidente Dr. Iginio S. Lentini. 

I dati personali potranno essere trattati per: 
a) L’adempimento degli obblighi previsti da leggi, regolamenti e dalla normativa comunitaria, ovvero, da
disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate dalla legge, nonché da organi di vigilanza; b) Finalità
strettamente connesse e strumentali all’attività associativa, agli scopi statutari, nonché alla gestione
contabile, amministrativa e fiscale, per adempiere alle Sue richieste specifiche, per finalità di tutela del
credito dell’Associazione verso l’iscritto nonché per finalità informative relative a servizi erogati attraverso
organi di informazione e comunicazione quali UN.I.O.N. MAGAZINE e Sito web ed altri servizi collegati o
strumentali alle finalità statutarie o associative, anche per mezzo di posta elettronica  (tali dati NON sono
ceduti a terzi). Il conferimento dei dati personali di cui alle lettere a) e b) del menzionato art.13, è
obbligatorio ed il rifiuto di fornirli determinerà l’impossibilità di effettuazione dei trattamenti ivi indicati e la
fruizione dei servizi associativi. Per quanto riguarda le stesse lettere a) ed b) ma con riferimento ai
trattamenti, si precisa che questi non richiedono il consenso in quanto previsti o per legge o
contrattualmente.

Soggetti e categorie di soggetti ai quali i dati personali potranno essere comunicati e/o diffusi: 
a) ad Enti o uffici Pubblici in funzione degli obblighi di legge; b) a soggetti che forniranno servizi di
consulenza, docenza, trainer di corsi-formazione, assistenza informatica strettamente connessi e strumentali
alla gestione dei rapporti tra Associato e Associazione oltre ai fornitori di quest’ultima, nonché dipendenti e
collaboratori dell’Associazione, a Istituti di credito, a società o singoli legali di recupero crediti, altri liberi
Professionisti di cui alle funzioni della sede operativa dell’Associazione, nonché alle pubbliche Autorità ed
Amministrazioni. Si precisa che tali soggetti effettueranno autonomamente in qualità di ‘’responsabili
esterni’’, ai sensi dell’art.28 del GDPR,   il trattamento dei dati ad essi comunicati dal Titolare del
Trattamento suindicato. L’elenco completo dei responsabili del trattamento dei dati suindicati a cui vengono
comunicati i dati stessi, può essere ottenuto, scrivendo al Titolare del Trattamento di cui alla email:  

privacy@uni-on.it  riservata alle questioni e adempimenti correlati al GDPR.
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Modalità del Trattamento. In relazione alle finalità indicate, il trattamento dei dati personali avviene
mediante strumenti manuali, informatici e telematici, anche avvalendosi di piattaforme virtuali (cloud), con
logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la
riservatezza dei dati stessi.

Periodo di conservazione dei dati. I dati saranno conservati per tutto il tempo necessario al loro
trattamento. In caso di scioglimento del vincolo derivato dalla perdita del diritto di Associato UN.I.O.N., così
come quello di natura diversa, quale docente, consulente, trainer, informatico o di un comunque altro
rapporto di collaborazione diretta o indiretta verso l’Associazione, è previsto per l’interessato il diritto di
limitazione al trattamento (es: la sola conservazione con esclusione di qualsiasi altro utilizzo). Alla
cessazione del rapporto, copia dei documenti inerenti all’espletamento dei corsi di formazione, effettuati
tuttavia senza l’obbligo di rispetto di particolari parametri legislativi, se non quelli specifici delle norme
tecnico/legislative e delle tematiche collegate all’istruzione di riferimento, sarà conservata per dieci anni,
nonché tale documentazione, unitamente a copia dell’attestato di presenza, conservata in relazione ad
esigenze di dimostrabilità  del singolo partecipante, laddove ritenuta necessaria e per il tempo strettamente
necessario.

Diritti dell’interessato ai sensi degli Artt. 15-16-17-18-19-20-21 GDPR. L’interessato ha il diritto di
ottenere l’indicazione: 1) Degli estremi identificativi del Titolare o del suo rappresentante; 2) del
responsabile della Protezione dei Dati, ove applicabile; 3) Delle finalità e modalità del trattamento; 4) I
legittimi interessi perseguiti, ove applicabile; 5) Delle categorie dei Dati in questione; 6) Dell’origine dei
dati stessi laddove non raccolti direttamente presso l’interessato; 7) Dei destinatari a cui i Dati personali
sono o saranno comunicati, in particolare se localizzati in Paesi terzi; 8) Quando possibile, il periodo di
conservazione dei Dati previsto oppure i criteri per determinare tale periodo; 9) Della logica applicata in
caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici.

Inoltre, l’interessato ha diritto: all’accesso ai propri dati al fine dell’aggiornamento, della rettificazione
ovvero, quando vi ha interesse, dell’integrazione degli stessi; all’attestazione che le operazioni di cui alle
lettere a) e b) sopraddette sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di
coloro ai quali i Dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rileva
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; alla
cancellazione (diritto all’oblio) dei propri Dati senza giustificato ritardo da parte del Titolare, laddove: a) i
Dati non siano più necessari rispetto alle finalità per cui sono stati raccolti; b) l’interessato revochi il
consenso e non sussista altro fondamento giuridico; c) l’interessato si opponga e non sussista interesse
legittimo al trattamento; d) i dati sono stati trattati illecitamente; e) i dati debbano essere cancellati per
adempiere ad un obbligo legale previsto dall’UNIONE o dallo Stato membro nel quale risiede il Titolare; f)
di ricevere in formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo
riguardano, forniti ad un Titolare del Trattamento, avendo il diritto di trasmettere tali dati ad altro Titolare
senza impedimento alcuno (diritto alla portabilità dei Dati); g) alla revoca del consenso fornito, anche di
Dati particolari, in qualsiasi momento; h) alla presentazione di formale reclamo/ricorso presso il Garante
per la Protezione dei Dati Personali (00186 – P.zza di Monte Citorio, 121- Roma). Infine, l’interessato ha il
diritto di opporsi in qualsiasi momento al Trattamento dei Dati Personali che lo riguardano ai sensi
dell’art.6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di tali disposizioni.  

 
Data, 07/08/2018
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